
Anche giovedì scorso più di 150 persone si sono ritrovate nella chiesa 
di San Rocco Castagnaretta di Cuneo per la catechesi sui salmi della 
Bibbia oggi, tra psiche e spirito, promossa dalle comunità parrocchiali 
di San Paolo e San Rocco. Fino al 12 febbraio, per sei giovedì, dalle 
20.45 alle 22.15, in queste settimane del tempo ordinario, si rinnova la 
possibilità di camminare insieme alla luce della parola di Dio ricevuta 
dalla tradizione giudaico-cristiana.  
La circostanza per cui 150 persone si trovano insieme per meditare è 
abbastanza straordinaria: oggi con sempre maggiore fatica si 
organizzano incontri di riflessione e studio; la facilità con cui si può 
accedere alle informazioni, grazie all’intelligenza artificiale, ha di fatto 
compromesso il desiderio di una formazione strutturata e in presenza; 
anche i percorsi formativi legati alle professioni tendono a diventare 
contenitori di informazioni facilmente fruibili in modo virtuale. Allo 
stesso modo, l’aggregazione ecclesiale è sempre più circoscritta alle 
celebrazioni liturgiche e alle attività educative dei più giovani, per cui al 
calo dei partecipanti dovuto alla secolarizzazione di un mondo che vive 
come se Dio non ci fosse si aggiunge l’abbandono delle pratiche 
formative comunitarie, sostituite dall’individuale fruizione di contenuti.  
In questo senso siamo davanti ad una circostanza straordinaria che però 
tratta temi molto ordinari, come il dolore, la gioia, l’odio, l’empatia, 
sentimenti che caratterizzano la vita di tutti. Da tale punto di vista, i 
salmi della Bibbia, composti nel millennio che precede la nascita di 
Cristo, sono testimonianza preziosa di come il vissuto ordinario degli 
uomini e delle donne sia stato variamente interpretato lungo i secoli e 
abbia bisogno di un orizzonte spirituale per essere autenticamente 
umano. Guardando a Gesù che morendo sulla croce ha pregato il salmo 
22 - «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?» - anche noi come 
il centurione riconosciamo l’uomo «giusto» (Lc 23,47), tale perché è 
«figlio di Dio» (Mc 15,39).  


